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	POST-ICTUS:  DALL’ASSISTENZA ALLA RELAZIONE  

L’ictus irrompe improvvisamente nella vita di una persona, creando conseguenze direttamente osservabili e misurabili sia a livello neurologico che neuropsicologico. E’ però evidente come le modificazioni possano interessare anche altri livelli, come quelli legati all’identità della persona ed al suo funzionamento relazionale. Spesso nel nucleo famigliare avviene un vero e proprio cambiamento sia di ruoli, che nel funzionamento mentale di ciascun componente. La perdita di capacità può far irrompere nella relazione la necessità di una maggior dipendenza dall’altro. Ciò in alcuni casi può essere una fase dinamica ed anche funzionale per l’adattamento alla nuova condizione, mentre in altri un assetto statico e cronico che non permette alcun apprendimento ed alcun movimento. Il possibile intervento psicoterapeutico deve avere lo scopo di permettere l’integrazione dei diversi elementi coinvolti per l’elaborazione del cambiamento. La psicoterapia può avere un ruolo importante nel trasformare una malattia invalidante in una nuova condizione di vita.
Il fattore età può essere determinante sia per il problema di una minore lentezza nel recupero delle competenze, che nell'accettazione della patologia, fortemente invalidante, che trova conferma in un vissuto di impotenza già peraltro percepito da alcuni legato all'anzianità.

L'approccio del LPAA e la mappa concettuale A- FROM, che ne deriva, ci aiuta in ogni momento a non perdere di vista gli organizzatori della nuova condizione di vita dell'anziano fragile, post-ictus. 
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